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Come è cambiata
l'economia padovana?

Trent'anni di crescita con alti e bassi e un grande potenziale non ancora 
pienamente espresso.

Dove sono la Grassetto, la Barbieri, la 
OMS, la Utita, la Zedapa, la Breda, la Itala 

padovana dell’Antologia di Spoon River 
-

locare “lassù nella collina”. Altre si appre-
stano ad andarci. Altre ancora per fortuna 
si stanno affacciando alla vita o mostrano 
i segni di grande vivacità e sovente di un 
successo già conquistato. Il panorama 
dei mutamenti del capitalismo padovano 
in questi ultimi trent’anni a cavallo tra i 
due secoli è molto variegato. Alcuni ri-
specchiano l’andamento dell’economia 
italiana severamente colpita da una delle 
più lunghe e devastanti crisi della storia 
economica del Paese. Altri mostrano nel 
bene e nel male elementi peculiari di cui 
si cercherà di dar conto. Nel complesso 
l’ultimo trentennio ha alternato periodi di 
espansione a periodi di crisi. Oltre a quel-
la recente non pienamente conclusa, giova 
ricordare l'altra che aveva preso avvio nel 

1.

(alcune attive prima della seconda guer-
ra mondiale) che pur avendo dato vita a 
brand noti in tutta Italia e spesso simbolo 
di Padova, non hanno saputo sopravvi-

tecnologici; oppure hanno trovato collo-

-
vole ricambio che peraltro continua. Lo si 

-

sull’anno precedente 55 nuove entrate, un 

rinnovo e di positivi fermenti nel vivaio 
delle imprese che aspirano a crescere an-
che perché le new entry hanno incremen-

uscite hanno segnato rispettivamente un 
. I fattori di succes-

-

in termini di ricavi e di redditività rispetto 
-

tandoci a questi due indicatori, mette un 
po’ in discussione il ruolo di Padova come 
la Milano del Veneto o la capitale del Nord 
Est3.

Ogni provincia veneta ha almeno un 
campione industriale (in senso stretto) che 
si è affermato con dimensioni miliarda-

Mld), Belluno con Luxottica (9 Mld), Vi-

(1,5 Mld), Verona con il Gruppo Verone-

-
pioni industriali di questa dimensione. La 

-
-

to sotto il controllo di un Fondo di private 
equity -
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-
chi) ma da Hal, un Fondo olandese che sta 
sviluppando un processo di consolidamen-

-

-
-

ne, e a ridosso un drappello di società che 

che Padova, come del resto il Veneto, non 
è terra di grandi imprese ma dimostrano 
anche che nel periodo della grande cresci-
ta il consistente numero di medie imprese 
non è riuscito a trasformarsi in grandi im-
prese in grado di fare da volano e traino al 
grande bacino di piccole imprese come è 
invece accaduto in altre regioni italiane ed 

imprese per settore di attività, redditività, 
governance, modello di business, adegua-

crescita estremamente promettenti. Infatti 

la Banca Popolare Antonveneta è uscita 

programma Élite di Borsa Italiana, un per-
corso di sviluppo pensato per supportare 

-
to graduale al mercato dei capitali. Sono 
già state ammesse Berto’s (cucine indu-
striali), Bios Line (integratori alimentari), 

-

-
nale tedesca), Lago (design, arredamen-
to), Siav (informatica), Sirmax (plastica),  

Unox (sistemi di cottura), mentre un’altra 
-

mente in grado di raggiungere a breve i 
requisiti di ammissione. 

Oltre alle citate imprese del programma 
Elite di Borsa Italiana ne troviamo altre 
giovani e meno giovani come Gabrielli 
e Acciaierie Venete (siderurgia), Arneg 
(banchi frigoriferi) e Facco (impianti 

-

portuale) Morellato (gioielli e orologi), 

il controllo di un gruppo di private equity 
-

nagement e nella strategia dell’impresa), 
-

que, caldareria), Stevanato (contenitori in 

technology), Dab (pompe) controllata dai 
-

controllo), Nar (Nastri adesivi), Plasto-
tecnica, Agugiaro & Figna Molini e mol-
te altre. Sono solo alcuni esempi che non 

-
lo che accomuna queste imprese è il mar-

-
volta anche attraverso investimenti diretti 
esteri che come è noto rappresentano la 

dell’economia. In generale lo stare in una 

di imprese acquisite da un gruppo multi-

-

-

la capacità competitiva a livello globale. 
Negli ultimi 15 anni Padova ha aumenta-
to la sua propensione all’export (misura-
ta come percentuale di export sul valore 

punti sotto il dato del Veneto, prima re-
gione italiana per propensione all’export 

esportati5.

in questo scorcio del nuovo secolo, cre-

Parco circolare prodotto
da Bedeschi, Limena.
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-
be indurre a ripensare il futuro uscendo, 

territoriali e settoriali. Nell’epoca della 
-

vinciali sono troppo stretti per una politica 
che ambisca a un ruolo di traino. La stessa 

-
sponde più alla realtà delle imprese, 

Padova è stata un affollato centro ban-
cario con importanti Banche popolari, di 

Nel corso del trentennio sono intervenuti 
-

lo scorso prosegue l’espansione del siste-
ma bancario con una vera e propria corsa 
allo sportello. Nei primi anni del nuovo 

-

-
-
-

ca Intesa dando vita a Intesa Sanpaolo, la 
maggiore banca italiana.  A Padova le due 
storiche banche popolari, Banca Popolare 
Antonveneta e Banca Popolare Veneta si 
fondono dando vita a Banca Popolare An-

-

è partecipata da noti imprenditori veneti 

altri) e padovani (Boscolo, Marchiorello, 

scendo anche in dimensione. Ma non è un 
tratto comune a tutte le imprese. In provin-

milioni . Il problema della dimensione è 
stato ampiamente sottovalutato in questi 
trent’anni e nascosto sotto la retorica delle 
virtù delle piccole imprese. Virtù che sa-

-
-

gresso dimensionali più elevate di quelli 
-

ta e sarebbe un errore cercare la crescita 
per la crescita mentre va perseguita la di-
mensione adeguata ai mercati nei quali si 
vuole, o si deve, competere e non sempre 
è una grande dimensione . La crescita è 
spesso il solo modo di avere una certa sta-
bilità, affrontare i mercati globali con una 

-
sporre di un minimo di struttura per farlo. 

Per la crescita dimensionale e l’innova-

di capitale di rischio o capitale di credito. 
Padova ha condiviso con il Veneto e con 
buona parte del Paese un modello banco 

-
-

i nuovi investimenti con debito in misura 
8 -

l’apporto di credito e capitale quanto piut-
tosto una partnership in grado di fornire 

-

Produzione 
umidi�cazione 
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del gruppo Carel

di Brugine.
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unica europea, mettendole a rischio di so-

coloro che vi avevano creduto. 
-

motore di molte fasi congiunturali positi-
ve. I momenti di successo non sono stati 

in alcuni casi sono stati invece l’occasione 
per l’ingresso di imprenditori improvvisa-

-
tà destinate a non decollare o a fallire (nel 

-
-

-

della crisi innescata negli Usa dai mutui 

.
-
-

Padovana (o dell’Alta Padovana) che in 
questi trent’anni ha seguito una parabola 

e altri) oltre che da un gruppo olandese 

-
ta oggetto di un tentativo di scalata da par-
te della Banca Popolare di Lodi in associa-

da ABN Amro. 

questo intervento straniero in quanto po-

-

Amro è entrata in crisi per altre ragioni, 

stata costretta a dismetterla. Altri avreb-
bero preferito che gli imprenditori veneti 
si fossero accordati aumentando il loro 

Segre9) ma hanno preferito ciascuno per 
conto proprio assieme a una moltitudine 

salvo lamentarsi subito dopo del fatto che 
-

in parte fu probabilmente investita in av-

-
tebelluna) che negli anni successivi hanno 

nodi irrisolti di quella espansione sono ar-

La sede dell'Elvox
a Campodarsego.
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lutare le responsabilità degli imprenditori 
veneti che non hanno saputo esprimere e 

Il Veneto in generale e Padova in par-

degli anni della crescita economica per 
far emergere una borghesia produttiva 
capace di inserirsi con progettualità e vi-
sione nel mondo dell’industria e di orien-

-
cune famiglie si è rapidamente arrestata 

e imprenditoriale in grado di perdurare, 
crescere e rinnovarsi. All’interno delle 

-

committenti, restando esposta agli alti e 
bassi della congiuntura e arrivando, solo 
in qualche caso eccellente, a un prodotto o 

sia nel business to business sia nel busi-

ness to consumer. 
In questi trent’anni Padova ha avuto uno 

che hanno indotto un effetto leva sulle ri-

umano. Un nuovo ciclo di sviluppo, non 
-

che lo spingano. E qui deve intervenire la 
-

ni (al primo posto va messa l’università) 
-

tri momenti di svolta della storia econo-

che possano fare da volano . Le ultime 
che si ricordano sono state la Zona indu-

milioni11. Nella crescita prosperavano 
imprese e banche anche se non è chiaro 
se fossero le banche a far crescere le im-

-

salva, con buona pace della territorialità.
 A posteriori è facile rilevare che con le 

-
matiche che il Veneto e Padova si trovano 
oggi ad affrontare non si sarebbero mai 
prodotte. Meno facile riconoscere che con 
queste nuove regole il miracolo economi-
co del Nord Est, che molto deve alle ban-
che, non ci sarebbe mai stato .

Attualmente il mercato bancario di Pa-
dova e provincia vede il Gruppo Intesa 

-
-

li seguito a ruota da MPS (Antonveneta) 

-

-
cile negare che in questi ultimi anni si sia 
ridimensionato se non dissolto un nucleo 
veneto e padovano di banche13 anche se 

-
lutare il ruolo della banca locale e sottova-

Il nuovo 
supermercato

di Tombelle
 ultimo nato della 

catena Alì.
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affrontare seriamente il problema dell’in-

dimensione sostenendo l’avvio di nuove 
imprese in grado di saldare gli apporti del-
la ricerca e del trasferimento tecnologico 

regione e della provincia. La manifattura 

regia di quelle medie imprese in grado di 
-

mente. 
l

Trasformazioni economiche e per-
corsi di sviluppo, in I. Diamanti (a cura di) Idee 
del Nordest
1998.

Top 500 – 2014 
Provincia di Padova

Mattino di Padova- Nordest 
Economia

 Cento 
anni di industria padovana tra storia e futuro, 

, Le maggiori imprese della 
provincia di Padova

La sindrome del turione. Nordest, 
mercato globale e imprese adeguate, Marsilio-

-
Lepri che vincono la crisi, 

cit.
I padroni del Veneto, Editori La-

11) M. Malvestio, Credito cooperativo: storia di 
uomini, necessità e successo in Veneto, Marsilio-

Banche e imprese, riportare al 
centro l’economia reale

 Il tempo dell’impresa. Cento 
anni di industria padovana tra storia e futuro, 

Miti e Re-
altà del Nordest, 
di), Storia del Veneto

Storia di Padova. Dal-
le origini ai nostri giorni

-
dustriale d’Italia e d’Europa, arrivata prima della 

-
-

it.).

-
vato interamente italiano”. S. De Vio (a cura di), 
Engineering. 30 anni, 

15, l’Interporto e l’anello del-

. Pre-
messa di tutto è uscire dalla dimensione 

-

a una progettualità che abbia qualche pro-
babilità di successo. Solo ragionando in 

accesso a una scala dimensionale che salvi 
gli equilibri interni e competa con le altre 
aree metropolitane che si vanno formando 

Da parte delle imprese servono investi-

dell’attuale modello di business, in alcuni 

-
re in causa l’università. L’Università di 
Padova ha consolidato in questi trent’an-

-
ma italiano collocandosi al primo, o co-

dai dipartimenti alle imprese è avvenuto 
perlopiù attraverso i laureati e i rapporti 
professionali dei docenti; meno frequen-

delle imprese. Negli ultimi anni si sono 

avvicinare l’università all’impresa e ren-
dere più solido e strutturato il processo di 

-

la proprietà intellettuale, ha lanciato Start 
business plan competition che 

ha avuto e continua ad avere importanti 

off. Per questi, con il supporto della Fon-

aspiranti imprenditori possono muovere i 
primi passi verso una piena imprenditoria-
lità. 

Il bilancio di questi trent’anni presenta 
luci e ombre. I progressi e le trasforma-

-


